
2 Xxxxxxxxxxxx
Eventi

Lunedì 20 ottobre 2014

Nonostante il 2013, in 
Italia, sia stato un an-

no molto difficile per l’intero 
apparato produttivo e indu-
striale nazionale, il settore 
delle biotecnologie applicate 
in ambito farmaceutico e me-
dicale conferma una certa te-
nuta sia in termini di fatturato 
che di investimenti. È quanto 
emerge dal rapporto 2014 
sulle Biotecnologie del settore 
farmaceutico in Italia, redatto 
da Ernst&Young. Ancora una 
volta, il settore farmaceutico 
nell’ambito biotecnologico 
gioca un ruolo di assoluto 
rilievo, con ben 176 aziende 
biotech impegnate nel mondo 
pharma su un totale di 241 im-
prese dedicate al mondo salute 
(Red Biotech) e di 422 dell’in-
tero comparto biotecnologico 
italiano. Nel 2013 il fatturato 
delle aziende biotech pharma 
ammontava complessivamen-
te a 5.939 milioni di euro, pari 

Sono le imprese più innovative, soprattutto quelle del farmaco

La tenuta del biotech: ecco i numeri 

all’89% del totale del settore 
Red Biotech (6.662 milioni) e 
all’84,2% di quello dell’intero 
comparto (7.050 milioni di 
euro). Ancora: delle 176 azien-
de biotech operanti in ambito 
pharma, 51 sono vere e pro-
prie imprese del farmaco bio-
tech, mentre le rimanenti 125 

si dedicano alla pura ricerca o 
non hanno come core business 
questa tipologia produttiva. Le 
imprese del farmaco biotech 
hanno realizzato complessi-
vamente 5.465 milioni di euro 
(pari al 92% del totale), men-
tre le altre toccano i 474 mi-
lioni. Così gli investimenti in 
R&S per le imprese del farma-
co hanno raggiunto i 917 mi-
lioni di euro (pari all’84,7% del 
totale), mentre le altre aziende 
ne totalizzano 165. Infine, il 
numero di addetti è stato di 
3.498 unità (corrispondente 
al 75,1% del totale), contro le 
1.160 persone impiegate dalle 
altre aziende.
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■■■ IMPRESE / I dati Ernst&Young sulle Biotecnologie del farmaceutico nel 2013

Il Consorzio per Valutazio-
ni Biologiche e Farmaco-

logiche (Cvbf) è una strut-
tura di ricerca fortemente 
integrata nella realtà europea 
che si pone l’obiettivo di fa-
vorire la ricerca scientifica di 
prevalente interesse sociale 
in campo biologico, medico 
e farmacologico, con parti-
colare attenzione alle ma-
lattie rare o che colpiscono 
popolazioni con bisogni te-
rapeutici insoddisfatti, come 
i bambini.
Molti sono i progetti europei 
in cui il Consorzio è attivo, in 
particolare nel settore della 
ricerca pediatrica e dello svi-
luppo di nuovi farmaci spe-
cificamente testati per i bam-
bini attraverso la conduzione 
di clinical trials. In Europa, 
infatti, si registra una man-
canza di medicinali testati 
su misura per i bambini: in 
totale i farmaci pediatrici so-
no solo un terzo dei farmaci 
disponibili per l’adulto.
In questo contesto, il pro-
getto Deep (Deferiprone 
Evaluation in Paediatrics), 
finanziato dal 7mo Program-
ma Quadro dell’Unione Eu-
ropea, rientra nel ristretto 
numero di sperimentazioni 
cliniche pediatriche investi-

A favore di una comunità euro mediterranea della ricerca

Deep combatte le anemie nei bambini

gator-driven. Obiettivo del 
progetto è l’immissione sul 
mercato di una nuova for-
mulazione di deferiprone per 
il trattamento del sovraccari-
co di ferro in pazienti pedia-
trici affetti da anemie con-
genite quali la β-talassemia 
major, la cosiddetta “anemia 
mediterranea”, e l’anemia a 
cellule falciformi.
“Il Deep - afferma il Ceo di 
Cvbf, Donato Bonifazi - por-
terà anche alla raccolta di 
informazioni utili a scopo 
regolatorio e potrà così for-
nire un contributo impor-
tante alla ricerca pediatrica, 
in quanto offrirà l’opportuni-
tà a molti bambini in tutto il 
mondo di avere a disposizio-
ne un nuovo sciroppo testato 
appositamente per loro”.
In generale, la sfida più re-
cente in cui il Consorzio è 
impegnato riguarda la coo-
perazione con l’area mediter-
ranea attraverso la promo-
zione di progetti di ricerca 
comuni nel settore della salu-
te, laddove la nascita di una 
comunità euro mediterranea 
si trova ancora a dover fron-
teggiare numerosi ostacoli, 
dalla mancanza di una visio-
ne condivisa e di una volontà 
politica alla carenza di risor-

se e di adeguate istituzioni. 
“Il progetto Deep si è focaliz-
zato su un tema, quale quel-
lo dell’anemia, rilevante per 
l’intera area mediterranea 
- cita ad esempio Bonifazi -. 
Ma, se da un lato abbiamo ri-
scontrato la volontà comune 
di armonizzare le regole e le 
metodologie necessarie per 
portare a compimento gli 
obiettivi del progetto, dall’al-
tro, abbiamo evidenziato che 
occorre un impegno deci-
so da parte della Comunità 
Europea nel condividere ap-
procci legislativi e appronta-
re supporti strutturali”.
Tra il 2002 e il 2010 più di 
200 progetti europei sono 
stati finanziati dal Sesto e 
Settimo Programma Quadro 
e hanno visto il coinvolgi-
mento di paesi del bacino del 
Mediterraneo. Tra questi, pe-
rò, solo 19 sono stati finan-
ziati nel campo della salute. 
“Purtroppo la situazione 
non sembra destinata a mi-
gliorare - conclude Bonifazi 
-. Infatti, nonostante il pro-
gramma Horizon 2020 rap-
presenti un nuovo strumento 
di finanziamento, la ricerca 
sui temi della salute continua 
a non trovare la giusta prio-
rità nei programmi europei”.

■■■ CVBF/ Consorzio per Valutazioni Biologiche e Farmacologiche a Bari e a Pavia

tati, costituiscono comunque 
un plus nel momento in cui si 
immettono sul mercato inter-
nazionale i propri prodotti.
Il chimico si occupa dunque a 
360° di ambiente, di alimenti, 
di tossicologia, di scienze fo-
rensi. Sul fronte ambientale, 
ad esempio, i chimici hanno 
un ruolo importantissimo 
nel gestire, controllare moni-
torare e bonificare il territo-
rio, grazie alle loro specifiche 
competenze in merito al tipo 
di inquinanti presenti e alle 
loro dinamiche di trasforma-
zione. 
“Bisogna restituire la chimica 
ai chimici - afferma Festa - e 
sfatare la credenza che la chi-
mica inquini. Sono le aziende 
che, facendone un uso scor-
retto, possono renderla inqui-
nante. I chimici, al contrario, 
lavorano per la sostenibilità 
ambientale”. La chimica è 
anche motore dello sviluppo 
tecnologico: la ricerca chimi-
ca crea infatti nuovi materiali, 
nuove sostanze e nuovi prin-
cipi attivi, tutte scoperte che 
possono giovare all’economia 
industriale del Paese.
Un altro binomio spesso sot-
tovalutato è quello inerente 
la chimica e la salute. La chi-

■■■ ORDINE CHIMICI CALABRIA / La revisione del processo di comunicazione annunciata dal presidente Saverio Salvatore Festa

Il bello e il buono della chimica è in Italia
mica aiuta a nutrirsi e, conse-
guentemente, a vivere meglio, 
ad esempio, attraverso gli stu-
di di nutraceutica.
La chimica è anche altamente 
presente nella ricerca tossi-
cologica e, non da meno, è al 
servizio delle indagini forensi 
contribuendo a far emergere 
prove indiziarie.
“Quella del chimico è dunque 
una professione a tutto tondo, 
ma non bisogna dimenticare 
che noi vogliamo lavorare in 
team con le altre professioni, 
con i biologi, con gli archi-
tetti, con gli ingegneri, per 
affrontare insieme problema-
tiche ambientali e sanitarie” 
afferma Festa. Questi e altri 
argomenti hanno rappresen-
tato il focus del XVI Con-
gresso Nazionale dei Chimici, 
tenutosi a Reggio Calabria 
lo scorso maggio. Un altro 
aspetto cruciale riguarda, in-
fine, la sensibilizzazione dei 
governi al fine di ottenere la 
giusta valorizzazione di pro-
fessioni tecnico-scientifiche 
come quella del chimico.
Si avverte la necessità irrinun-
ciabile di un dialogo costante 
tra le autorità di governo, i 
rappresentanti degli ordini 
professionali e delle comunità 

scientifiche e imprenditoria-
li, con l’istituzione di tavoli 
di consultazione e confronto 
che sarebbero d’aiuto per in-
dividuare strategie utili alla 
crescita comune.
“L’Italia è un Paese pieno di 
risorse e con infinite poten-
zialità, umane e ambientali, 
non sfruttate per varie cau-
se - conclude Festa -. Noi 
crediamo si debba partire 
proprio dalla valorizzazione 
del nostro capitale umano, i 
cosiddetti ‘cervelli in fuga’ di 
cui tanto si occupano i media 
ma anche le tante professio-
nalità presenti sul territorio e 
che operano nell’indifferenza 
generale. Il comparto chimi-
co ha la necessità di investire 
maggiormente in innovazio-
ne e deve fare rete, passando 
dalle piccole realtà isolate a 
sistemi consociati di imprese”. 
Per ulteriori informazioni: 
www.ordinechimicicalabria.it. 

Contro la disinformazione: i chimici operano per il bene comune, attraverso l’innovazione e le reti di imprese

La chimica è stata demo-
nizzata per anni e vissuta 

con diffidenza e timore. Sto-
ricamente ciò è stato causato 
da un abuso e da un utilizzo 
errato dei prodotti chimi-
ci trattati come panacea per 
risolvere ogni problema. In 
conseguenza di ciò si è crea-
to il luogo comune “chimico 
uguale nocivo, inquinante e 
innaturale”.
In tale contesto, l’Ordine dei 
chimici della Calabria porta 
avanti, da anni, una lotta con-
tro questo luogo comune e 
contro la troppa disinforma-
zione sull’argomento. 
“È tempo di mettere in atto la 

revisione del processo di co-
municazione sulla percezione 
della chimica e di rivalutare la 
figura del chimico - afferma il 
presidente Saverio Salvatore 
Festa -. I chimici non sono 
dei ‘topi di laboratorio’ intenti 
a creare prodotti nocivi, so-
no uomini e donne che ogni 
giorno mettono le proprie co-
noscenze a disposizione della 
società e del bene comune, 
svolgendo compiti di control-
lo e salvaguardia dell’ambien-
te, studiando costantemente 
per individuare metodi di 
indagine sempre più sensibi-
li e affidabili, impegnandosi 
in ricerca e innovazione al 

fine di individuare materiali 
sempre più performanti ed 
ecocompatibili, così come 
molecole utili per la salute e 
quant’altro”. 
Il chimico deve essere visto, 
inoltre, come parte integrante 
del management delle azien-
de, sia pubbliche che private, 
in grado di ottimizzare i pro-
cessi industriali e di conferire 
valore aggiunto. Ad esempio, 
in un’ottica in cui si pone sem-
pre maggiore attenzione a Iso, 
norme Uni et similia, il chimi-
co ha un ruolo determinante 
nella gestione dei sistemi di 
qualità all’interno delle im-
prese che, spesso sottovalu-
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